
 
 

 
 
 

 
 

DISPOSIZIONE 
 
 
 

Oggetto: modifica della denominazione sociale della società TOI TOI ITALIA Srl in WC LOC ITALIA Srl (C.F. 
01010760492). Autorizzazione D.D. n° 291 del 01/02/2018 rilasciata dalla CmRC, ai sensi dell’art. 
208 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., degli art. 15 e 16 della L.R. 27/98 e della D.G.R. n. 239/2008, per 
un impianto di gestione rifiuti non pericolosi sito in via della Magliana, 1098 – 00148 Roma. 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO PER 

IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025 

 

Visti 

 la Legge 30 dicembre 2021 n. 234 che, all’art. 1 comma 421, dispone la nomina con Decreto del Presidente della 

Repubblica, ai sensi dell'articolo 11 della Legge 23 agosto 1988 n. 400, di un Commissario Straordinario del 

Governo “al fine di assicurare gli interventi funzionali alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 

2025”, in carica fino al 31 dicembre 2026; 

 il Decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 2022, con il quale il Sindaco pro tempore di Roma Capitale 

è stato nominato Commissario straordinario di Governo al fine di assicurare gli interventi funzionali alle celebrazioni 

del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nell'ambito del territorio di Roma Capitale; 

 il Decreto Legge n. 50 del 17 maggio 2022 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 114 del 17 maggio 2022) recante 

“Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli 

investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina”, convertito, con modificazioni, con Legge n. 

91 del 15 luglio 2022, ed, in particolare, l’art. 13 rubricato “Gestione dei rifiuti a Roma e altre misure per il Giubileo 

della Chiesa cattolica per il 2025” che: 

 al comma 1, attribuisce al Commissario Straordinario del Governo, limitatamente al periodo del relativo 

mandato e con riferimento al territorio di Roma Capitale, tenuto anche conto di quanto disposto dall'articolo 

114 comma 3 della Costituzione, le competenze assegnate alle regioni ai sensi degli artt. 196 e 208 del Decreto 

Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ed in particolare: 

a) la predisposizione e l’adozione del piano di gestione dei rifiuti di Roma Capitale; 

b) la regolamentazione delle attività di gestione dei rifiuti, ivi compresa la raccolta differenziata dei rifiuti 

urbani, anche pericolosi; 

c) l’elaborazione e approvazione del piano per la bonifica delle aree inquinate; 

d) l’approvazione dei progetti di nuovi impianti per la gestione di rifiuti, anche pericolosi, assicurando la 

realizzazione di tali impianti e autorizzando le modifiche degli impianti esistenti; 

e) l’autorizzazione dell’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero di rifiuti, anche pericolosi, fatte 

salve le competenze statali di cui all’articolo 7, comma 4-bis del decreto legislativo n. 152 del 2006; 

Commissario Straordinario di Governo  

per il Giubileo della Chiesa cattolica 2025 

(D.P.R. 4 febbraio 2022) 

Rep. n. 2023/0000029

Prot. RM/2023/0003355

del 08/11/2023



 al comma 2, prevede che il Commissario Straordinario del Governo, ai fini dell’esercizio dei compiti di cui al 

comma 1, ove necessario, possa provvedere a mezzo di ordinanza, sentita la Regione Lazio, in deroga a ogni 

disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi 

antimafia e delle misure di prevenzione di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni 

del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei 

vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea; 

 al comma 3, fra l’altro, dispone che il Commissario Straordinario del Governo si avvale di una struttura 

commissariale anche sulla base di apposite convenzioni con le amministrazioni pubbliche, senza nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica; 

 il Decreto del Presidente della Repubblica del 21 giugno 2022, con il quale sono state apportate modifiche all’art. 

1 del D.P.R. del 4 febbraio 2022 attraverso l’introduzione del comma 5-bis, che testualmente recita: “Per lo 

svolgimento dei compiti di cui al comma 3, il Commissario si avvale degli uffici di Roma Capitale. Il Commissario 

può, inoltre, avvalersi di esperti e collaboratori esterni, da nominare ai sensi dell’art. 7, comma 6, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165” 

 la Deliberazione di Giunta Capitolina n. 429 del 22/12/2022 avente ad oggetto “Approvazione dello schema di 

Convenzione tra Roma Capitale, Città metropolitana di Roma Capitale e il Commissario straordinario del Governo 

per la gestione dei rifiuti a Roma e per il Giubileo della Chiesa Cattolica 2025, per la costituzione della struttura 

commissariale in avvalimento ai sensi dell'articolo 13 del D.L. n. 50/2022 convertito, con modificazioni, dalla L. n. 

91/2022”; 

 la “Convenzione tra il Commissario Straordinario del Governo per il Giubileo della Chiesa cattolica 2025, la Città 

metropolitana di Roma Capitale e Roma Capitale, per la costruzione della struttura commissariale in avvalimento”, 

prot. RM45 del 20/01/2023; 

 la Disposizione n. 1 del 23 Gennaio 2023 del Commissario Straordinario di Governo per il Giubileo della Chiesa 

cattolica 2025 che ha disposto la costituzione della struttura commissariale in avvalimento, ai sensi dell’art. 13, 

comma 3, del Decreto Legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla Legge 15 luglio 2022, n. 

91, e sulla base delle convenzioni stipulate con gli Enti avvalsi richiamate nelle premesse, denominata “Ufficio di 

supporto al Commissario Straordinario di Governo per il Giubileo della Chiesa cattolica 2025”; 

 lo schema di “Disciplina di dettaglio delle attribuzioni funzionali degli Enti avvalsi in relazione al rilascio delle 

autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ex art. 208 del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.” relativa alla suddetta 

Disposizione, prot. RM1473 del 19/06/2023; 

 la Disposizione n. 26 del 22 agosto 2023 “Adeguamento organizzativo-funzionale della struttura commissariale in 

avvalimento, costituita ai sensi dell’art. 13 del D.L. n. 50/2022 convertito con modificazioni dalla Legge n. 91/2022, 

denominata “Ufficio di supporto al Commissario Straordinario di Governo per il Giubileo della Chiesa cattolica 

2025”, prot. RM2255 del 23/08/2023;  

Viste le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 

di fonte comunitaria: 

 Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19/11/2008 “relativa ai rifiuti e che abroga 

alcune direttive” e s.m.i.; 

 Regolamento (UE) n. 333/2011 del Consiglio del 31/03/2011 recante i criteri che determinano quando alcuni 

tipi di rottami metallici cessano di essere considerati rifiuti ai sensi della direttiva 2008/98/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio; 

 Regolamento (UE) n. 1179/2012 della Commissione del 10 dicembre 2012 recante i criteri che determinano 

quando i rottami di vetro cessano di essere considerati rifiuti ai sensi della direttiva 2008/98/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Regolamento n. 715/2013/Ue della Commissione europea del 25 giugno 2013 recante i criteri che 

determinano quando i rottami di rame cessano di essere considerati rifiuti ai sensi della direttiva 2008/98/Ce 

del Parlamento europeo e del Consiglio; 

di fonte nazionale: 

 Decreto Ministeriale 5 febbraio 1998 “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure 

semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del D. Lgs. n. 22 del 5 febbraio 1997” e s.m.i.; 

 Decreto Legislativo 24 giugno 2003, n. 209 “Attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso”; 



 Decreto Ministeriale Ambiente del 31/01/2005 “Linee guida per l'individuazione e l'utilizzazione delle migliori 

tecniche disponibili, per le attività elencate nell'allegato I del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 372”; 

 Decreto Legislativo 25 luglio 2005, n. 151 “Attuazione delle direttive 2002/95/CE, 2002/96/CE e 

2003/108/CE, relative alla riduzione dell'uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed 

elettroniche, nonché allo smaltimento dei rifiuti” e s.m.i.; 

 Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 concernente “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

 Decreto Ministeriale Ambiente del 29/01/2007 “Emanazione di linee guida per l'individuazione e l’utilizzazione 

delle migliori tecniche disponibili in materia di gestione dei rifiuti, per le attività elencate nell'allegato I del 

decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59”; 

 Decreto Ministeriale Lavori pubblici del 14/01/2008; 

 Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia 

di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e s.m.i.; 

 Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 46 “Attuazione della direttiva 2010/75/Ue relativa alle emissioni 

industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento); 

 D. Lgs. 14 marzo 2014, n. 49 "Rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (Raee) - Attuazione direttiva 

2012/19/Ue" e s.m.i.; 

 Legge 116 del 11 agosto 2014 "Capo II - Disposizioni urgenti per l'efficacia dell'azione pubblica di tutela 

ambientale, per la semplificazione di procedimenti in materia ambientale e per l'adempimento degli obblighi 

derivanti dall'appartenenza all'unione europea"; 

 Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 69 del 28/03/2018 

“Regolamento recante disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto di conglomerato bituminoso ai sensi 

dell'articolo 184-ter, comma 2 del D. Lgs. 152 del 03/04/2006”; 

 Circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare prot. n. 1121 del 21/01/2019 

recante “Linee guida per la gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione dei rifiuti e per la 

prevenzione dei rischi” e s.m.i.;  

 Circolare del Ministero dell’Interno Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa 

Civile e del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare prot. 3058 del 12/02/2019; 

 Legge 2 novembre 2019, n. 128 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 3 settembre 

2019, n. 101, recante disposizioni urgenti per la tutela del lavoro e per la risoluzione di crisi aziendali”; 

 Decreto legislativo n. 116 del 03/09/2020 “Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che modifica la direttiva 

2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che modifica la direttiva 1994/62/CE 

sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio”; 

 Decreto legislativo n. 121 del 03/09/2020 “Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che modifica la direttiva 

1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”; 

 D.M. Ambiente 22/09/2020, n. 188 “Regolamento recante disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto 

da carta e cartone, ai sensi dell’articolo 184 - ter, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”; 

 D.M. Transizione Ecologica 27/09/2022, n. 152 “Regolamento che disciplina la cessazione della qualifica di 

rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione e di altri rifiuti inerti di origine minerale, ai sensi dell’articolo 

184-ter, comma 2 del D. Lgs. 152/2006”; 

di fonte regionale: 

 Legge Regionale n. 27 del 9 luglio 1998 concernente la disciplina regionale della gestione dei rifiuti; 

 D.G.R. 222 del 25/02/2005 “Monitoraggio delle acque sotterranee – Rilevazione dei fattori meteo-climatici e 

ideologici per il calcolo del bilancio idrico degli acquiferi”;  

 D.G.R. 239 del 18 aprile 2008 “Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’Arpa Lazio, alle 

amministrazioni provinciali e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle 

autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. Lgs. 152/06 e della L.R. 27/98”;  

 D.G.R. 516 del 18/07/2008 “Recepimento decreti commissariali n. 15 del 11/3/2005, 39 del 30/6/05, 49 del 

7/6/07, 67 del 2/7/07”; 

 D.G.R. 755 del 24 ottobre 2008 “Criteri generali riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie previste 

per il rilascio delle autorizzazioni all'esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti ai sensi 

dell'art. 208 del D. Lgs. n. 152/2006, dell’art. 14 del D. Lgs. n. 36/2003 e del D. Lgs. n. 59/2005". Revoca 

deliberazione Giunta regionale n. 4100/99 e s.m.i.; 

 D.G.R. 239 del 17 aprile 2009 "Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 755/2008, concernente l’approvazione 

dei criteri generali riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie previste per il rilascio delle 



autorizzazioni all'esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti ai sensi dell'art. 208 del D. 

Lgs. n. 152/2006, dell'art. 14 del D. Lgs. n. 36/2003 e del D. Lgs. n. 59/2005" e s.m.i.; 

 il Piano di Risanamento della Qualità dell’Aria della Regione Lazio approvato con Deliberazione del Consiglio 

Regionale n. 66 del 10/12/2009;  

 D.G.R. 34 del 26 gennaio 2012 “Approvazione delle Prime linee guida per la gestione della filiera di 

riciclaggio, recupero e smaltimento dei rifiuti inerti nella Regione Lazio”; 

 D.G.R. 536 del 15 settembre 2016 "Aggiornamento dell'Allegato 4 della D.G.R. n. 217 del 18 maggio 2012 

"Nuova zonizzazione del territorio regionale e classificazione delle zone e agglomerati ai fini della valutazione 

della qualità dell'aria ambiente in attuazione dell'art. 3, dei commi 1 e 2 dell'art. 4 e dei commi 2 e 5 dell'art. 

8, del D. Lgs. 155/2010"; 

 Deliberazione Giunta Regionale n° 5 del 17/01/2017 "DM Ambiente 26 maggio 2016, n. 141 - DGR 17 aprile 

2009 n. 239 - Aggiornamento Documento tecnico “Criteri generali per la prestazione delle garanzie finanziarie 

conseguenti al rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero rifiuti”;  

 D.C.R. n. 18 del 23/11/2018 “Approvazione dell’aggiornamento del Piano di tutela delle acque della Regione 

Lazio, ai sensi del D. Lgs. 152/06”; 

 Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio 2019-2025, approvato con Deliberazione del Consiglio 

Regionale n. 4 del 5 agosto 2020, pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regionale n. 116 del 22/09/2020; 

 D.C.R. n. 8 del 05/10/2022 “Aggiornamento del Piano di Risanamento della Qualità dell’Aria (PRQA)”; 

 D.G.R. n. 884 del 18/10/2022 “Disposizioni operative per lo svolgimento delle procedure di Valutazione di 

Impatto Ambientale”. 

DATO ATTO CHE 

il D.L. 50/22 (convertito con modificazioni dalla L. n. 91 del 15/07/2022) individua il Commissario straordinario del 

Governo per il Giubileo 2025 quale figura titolare della competenza sul procedimento in oggetto; 

PREMESSO CHE 

con Determinazione Dirigenziale n. 291 del 01/02/2018 del Servizio n° 1 “Gestione Rifiuti” – Dipartimento IV della 

CmRC (ora Dipartimento III, in seguito “Servizio 1”), la società TOI TOI ITALIA Srl (C.F. 01010760492) è stata 

autorizzata, ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., degli artt. 15 e 16 della L.R. 27/98 e della D.G.R. n. 

239/2008, alla realizzazione e all’esercizio di un impianto di gestione rifiuti non pericolosi sito in via della Magliana, 

1098 – 00148 Roma; 

TENUTO CONTO CHE 

ai sensi della Disposizione n. 1 del 23 Gennaio 2023 e dello schema di “Disciplina di dettaglio delle attribuzioni 
funzionali degli Enti avvalsi in relazione al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ex art. 208 
del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.” prot. RM1473 del 19/06/2023, citati in premessa, la Città metropolitana di Roma 
Capitale è stata individuata quale Ente avvalso e pertanto ha proseguito l’istruttoria del procedimento; 

CONSIDERATO CHE 

con nota acquisita al prot. CmRC n. 13768 del 26/01/2023 la società TOI TOI ITALIA Srl, in seguito “società”, ha 

presentato istanza di variante non sostanziale per variazioni societarie (modifica della denominazione sociale in WC 

LOC ITALIA Srl senza variazione della P.IVA e del C.F. aziendale e nomina nuovo amministratore), allegando la 

seguente documentazione: 

- modello D del 18/01/2023; 

- lettera di nomina e accettazione incarico di Direttore Tecnico del 18/01/2023; 

- dichiarazione di subentro del 18/01/2023; 

- dichiarazione dei requisiti morali e antimafia del 18/01/2023; 

- dichiarazione asseverata del 23/01/2023; 

- verbale di assemblea registrato presso l'Agenzia delle Entrate di Roma 4 il 03/01/2023 n. 109 serie 1T relativo, 

tra l’altro, al cambio della denominazione sociale; 

- visura camerale della società datata 11/01/2023 

VISTE LE SEGUENTI COMUNICAZIONI 

 prot. CmRC n. 19591 del 03/02/2023 con cui il Servizio 1 ha richiesto alla società di trasmettere delle integrazioni 

a corredo dell’istanza; 



 prot. CmRC n. 32415 del 28/02/2023 e n. 33574 del 01/03/2023 con cui la società ha presentato le seguenti 

integrazioni: nota di accompagno, assolvimento imposta di bollo, ricevuta pagamento oneri istruttori, dichiarazione 

di subentro del 06/02/2023, modulo requisiti soggettivi amministratori società, verbale del consiglio di 

amministrazione del 17/06/2020; visura camerale della società, dichiarazione asseverata del 23/01/2023, 

appendice n° 1 della polizza n° 0691413634 del 30/01/2023 rilasciata da HDI Assicurazioni, dichiarazione di 

subentro del 06/02/2023; 

 prot. CmRC n. 39202 del 10/03/2023 con cui il Servizio 1 ha richiesto alla società di trasmettere dei chiarimenti; 

 prot. CmRC n. 52993 del 31/03/2023 con cui la società ha trasmesso il documento “Decisione del socio unico 

adottata mediante consultazione scritta” del 03/11/2022 avente come ordine del giorno, tra l’altro, la nomina di 

nuovi co-amministratori e la dichiarazione di subentro datata 13/03/2023; 

 prot. CmRC n. 66275 del 26/04/2023 con cui il Servizio 1 ha preso atto della nomina degli amministratori e del 

direttore tecnico; 

CONSIDERATO CHE 

la documentazione trasmessa risulta essere idonea e sufficiente a dimostrare la sussistenza dei requisiti per la 

modifica della denominazione sociale senza variazione della P.IVA e del C.F. aziendale e che, pertanto, dall’esame 

della stessa la CMRC non ha rilevato elementi ostativi al cambio della denominazione della società da TOI TOI ITALIA 

Srl in WC LOC ITALIA Srl (C.F. 01010760492) dell’autorizzazione D.D. n° 291 del 01/02/2018 rilasciata ai sensi 

dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., degli art. 15 e 16 della L.R. 27/98 e della D.G.R. n. 239/2008; 

RITENUTO 

opportuno, per quanto sopra, procedere alla modifica della titolarità dell’autorizzazione rilasciata con D.D. n° 291 del 

01/02/2018; 

DISPONE 

per le motivazioni in premessa che qui si intendono integralmente richiamate, di modificare la denominazione sociale 

da TOI TOI ITALIA Srl in WC LOC ITALIA Srl (C.F. 01010760492) con sede legale in via Cascina Nuova n. 1 20084 

Lacchiarella (MI) dell’autorizzazione rilasciata dalla CmRC Dipartimento IV Servizio 1 con D.D. n° 291 del 01/02/2018 

per l’impianto di gestione rifiuti non pericolosi sito in via della Magliana, 1098 – 00148 Roma. 

Per quanto non modificato dal presente atto, resta fermo l’obbligo al rispetto delle condizioni richiamate nella 

Determinazione Dirigenziale n° 291/2018 e relativi allegati di cui la presente autorizzazione costituisce parte 

integrante e sostanziale. 

Il presente provvedimento sarà trasmesso alla società, alla Regione Lazio, all’ARPA Lazio, a Roma Capitale, all’ASL 

RM3, ai Servizi 1 e 2 Dipartimento III della CmRC. 

Si attesta l'avvenuto accertamento dell'insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, in attuazione dell'art. 6 bis 

della L. 241/1990 e degli artt. 6, comma 2, e 7 del D.P.R. n. 62/2013. 

I documenti e gli atti del procedimento relativi al presente provvedimento sono tutti consultabili presso l’Ufficio di 

Supporto al Commissario Straordinario di Governo per il Giubileo della Chiesa cattolica 2025 – Direzione 2 

Programmazione e Gestione dei Rifiuti a Roma. 

La presente Disposizione sarà pubblicata sul sito istituzionale di Roma Capitale nella specifica sezione “Commissario 

Straordinario di Governo per il Giubileo della Chiesa Cattolica 2025”, di cui al seguente link: 

http://commissari.gov.it/giubileo2025 e trasmessa, altresì, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Avverso la presente Disposizione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di 60 giorni dalla notifica della stessa, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni, ai 

sensi del Decreto Legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recante il “Codice del Processo Amministrativo”. 

 

Il Commissario Straordinario di Governo 
per il Giubileo della Chiesa Cattolica 2025 

                                                                               Roberto Gualtieri 
 
 

 

http://commissari.gov.it/giubileo2025




 
 


 
 
 


 
 


DISPOSIZIONE 
 
 
 


Oggetto: modifica della denominazione sociale della società TOI TOI ITALIA Srl in WC LOC ITALIA Srl (C.F. 
01010760492). Autorizzazione D.D. n° 291 del 01/02/2018 rilasciata dalla CmRC, ai sensi dell’art. 
208 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., degli art. 15 e 16 della L.R. 27/98 e della D.G.R. n. 239/2008, per 
un impianto di gestione rifiuti non pericolosi sito in via della Magliana, 1098 – 00148 Roma. 


 


IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO PER 


IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025 


 


Visti 


 la Legge 30 dicembre 2021 n. 234 che, all’art. 1 comma 421, dispone la nomina con Decreto del Presidente della 


Repubblica, ai sensi dell'articolo 11 della Legge 23 agosto 1988 n. 400, di un Commissario Straordinario del 


Governo “al fine di assicurare gli interventi funzionali alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 


2025”, in carica fino al 31 dicembre 2026; 


 il Decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 2022, con il quale il Sindaco pro tempore di Roma Capitale 


è stato nominato Commissario straordinario di Governo al fine di assicurare gli interventi funzionali alle celebrazioni 


del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nell'ambito del territorio di Roma Capitale; 


 il Decreto Legge n. 50 del 17 maggio 2022 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 114 del 17 maggio 2022) recante 


“Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli 


investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina”, convertito, con modificazioni, con Legge n. 


91 del 15 luglio 2022, ed, in particolare, l’art. 13 rubricato “Gestione dei rifiuti a Roma e altre misure per il Giubileo 


della Chiesa cattolica per il 2025” che: 


 al comma 1, attribuisce al Commissario Straordinario del Governo, limitatamente al periodo del relativo 


mandato e con riferimento al territorio di Roma Capitale, tenuto anche conto di quanto disposto dall'articolo 


114 comma 3 della Costituzione, le competenze assegnate alle regioni ai sensi degli artt. 196 e 208 del Decreto 


Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ed in particolare: 


a) la predisposizione e l’adozione del piano di gestione dei rifiuti di Roma Capitale; 


b) la regolamentazione delle attività di gestione dei rifiuti, ivi compresa la raccolta differenziata dei rifiuti 


urbani, anche pericolosi; 


c) l’elaborazione e approvazione del piano per la bonifica delle aree inquinate; 


d) l’approvazione dei progetti di nuovi impianti per la gestione di rifiuti, anche pericolosi, assicurando la 


realizzazione di tali impianti e autorizzando le modifiche degli impianti esistenti; 


e) l’autorizzazione dell’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero di rifiuti, anche pericolosi, fatte 


salve le competenze statali di cui all’articolo 7, comma 4-bis del decreto legislativo n. 152 del 2006; 


Commissario Straordinario di Governo  


per il Giubileo della Chiesa cattolica 2025 


(D.P.R. 4 febbraio 2022) 







 al comma 2, prevede che il Commissario Straordinario del Governo, ai fini dell’esercizio dei compiti di cui al 


comma 1, ove necessario, possa provvedere a mezzo di ordinanza, sentita la Regione Lazio, in deroga a ogni 


disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi 


antimafia e delle misure di prevenzione di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni 


del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei 


vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea; 


 al comma 3, fra l’altro, dispone che il Commissario Straordinario del Governo si avvale di una struttura 


commissariale anche sulla base di apposite convenzioni con le amministrazioni pubbliche, senza nuovi o 


maggiori oneri a carico della finanza pubblica; 


 il Decreto del Presidente della Repubblica del 21 giugno 2022, con il quale sono state apportate modifiche all’art. 


1 del D.P.R. del 4 febbraio 2022 attraverso l’introduzione del comma 5-bis, che testualmente recita: “Per lo 


svolgimento dei compiti di cui al comma 3, il Commissario si avvale degli uffici di Roma Capitale. Il Commissario 


può, inoltre, avvalersi di esperti e collaboratori esterni, da nominare ai sensi dell’art. 7, comma 6, del decreto 


legislativo 30 marzo 2001, n. 165” 


 la Deliberazione di Giunta Capitolina n. 429 del 22/12/2022 avente ad oggetto “Approvazione dello schema di 


Convenzione tra Roma Capitale, Città metropolitana di Roma Capitale e il Commissario straordinario del Governo 


per la gestione dei rifiuti a Roma e per il Giubileo della Chiesa Cattolica 2025, per la costituzione della struttura 


commissariale in avvalimento ai sensi dell'articolo 13 del D.L. n. 50/2022 convertito, con modificazioni, dalla L. n. 


91/2022”; 


 la “Convenzione tra il Commissario Straordinario del Governo per il Giubileo della Chiesa cattolica 2025, la Città 


metropolitana di Roma Capitale e Roma Capitale, per la costruzione della struttura commissariale in avvalimento”, 


prot. RM45 del 20/01/2023; 


 la Disposizione n. 1 del 23 Gennaio 2023 del Commissario Straordinario di Governo per il Giubileo della Chiesa 


cattolica 2025 che ha disposto la costituzione della struttura commissariale in avvalimento, ai sensi dell’art. 13, 


comma 3, del Decreto Legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla Legge 15 luglio 2022, n. 


91, e sulla base delle convenzioni stipulate con gli Enti avvalsi richiamate nelle premesse, denominata “Ufficio di 


supporto al Commissario Straordinario di Governo per il Giubileo della Chiesa cattolica 2025”; 


 lo schema di “Disciplina di dettaglio delle attribuzioni funzionali degli Enti avvalsi in relazione al rilascio delle 


autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ex art. 208 del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.” relativa alla suddetta 


Disposizione, prot. RM1473 del 19/06/2023; 


 la Disposizione n. 26 del 22 agosto 2023 “Adeguamento organizzativo-funzionale della struttura commissariale in 


avvalimento, costituita ai sensi dell’art. 13 del D.L. n. 50/2022 convertito con modificazioni dalla Legge n. 91/2022, 


denominata “Ufficio di supporto al Commissario Straordinario di Governo per il Giubileo della Chiesa cattolica 


2025”, prot. RM2255 del 23/08/2023;  


Viste le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 


di fonte comunitaria: 


 Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19/11/2008 “relativa ai rifiuti e che abroga 


alcune direttive” e s.m.i.; 


 Regolamento (UE) n. 333/2011 del Consiglio del 31/03/2011 recante i criteri che determinano quando alcuni 


tipi di rottami metallici cessano di essere considerati rifiuti ai sensi della direttiva 2008/98/CE del Parlamento 


europeo e del Consiglio; 


 Regolamento (UE) n. 1179/2012 della Commissione del 10 dicembre 2012 recante i criteri che determinano 


quando i rottami di vetro cessano di essere considerati rifiuti ai sensi della direttiva 2008/98/CE del 


Parlamento europeo e del Consiglio; 


 Regolamento n. 715/2013/Ue della Commissione europea del 25 giugno 2013 recante i criteri che 


determinano quando i rottami di rame cessano di essere considerati rifiuti ai sensi della direttiva 2008/98/Ce 


del Parlamento europeo e del Consiglio; 


di fonte nazionale: 


 Decreto Ministeriale 5 febbraio 1998 “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure 


semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del D. Lgs. n. 22 del 5 febbraio 1997” e s.m.i.; 


 Decreto Legislativo 24 giugno 2003, n. 209 “Attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso”; 







 Decreto Ministeriale Ambiente del 31/01/2005 “Linee guida per l'individuazione e l'utilizzazione delle migliori 


tecniche disponibili, per le attività elencate nell'allegato I del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 372”; 


 Decreto Legislativo 25 luglio 2005, n. 151 “Attuazione delle direttive 2002/95/CE, 2002/96/CE e 


2003/108/CE, relative alla riduzione dell'uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed 


elettroniche, nonché allo smaltimento dei rifiuti” e s.m.i.; 


 Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 concernente “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 


 Decreto Ministeriale Ambiente del 29/01/2007 “Emanazione di linee guida per l'individuazione e l’utilizzazione 


delle migliori tecniche disponibili in materia di gestione dei rifiuti, per le attività elencate nell'allegato I del 


decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59”; 


 Decreto Ministeriale Lavori pubblici del 14/01/2008; 


 Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia 


di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e s.m.i.; 


 Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 46 “Attuazione della direttiva 2010/75/Ue relativa alle emissioni 


industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento); 


 D. Lgs. 14 marzo 2014, n. 49 "Rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (Raee) - Attuazione direttiva 


2012/19/Ue" e s.m.i.; 


 Legge 116 del 11 agosto 2014 "Capo II - Disposizioni urgenti per l'efficacia dell'azione pubblica di tutela 


ambientale, per la semplificazione di procedimenti in materia ambientale e per l'adempimento degli obblighi 


derivanti dall'appartenenza all'unione europea"; 


 Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 69 del 28/03/2018 


“Regolamento recante disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto di conglomerato bituminoso ai sensi 


dell'articolo 184-ter, comma 2 del D. Lgs. 152 del 03/04/2006”; 


 Circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare prot. n. 1121 del 21/01/2019 


recante “Linee guida per la gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione dei rifiuti e per la 


prevenzione dei rischi” e s.m.i.;  


 Circolare del Ministero dell’Interno Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa 


Civile e del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare prot. 3058 del 12/02/2019; 


 Legge 2 novembre 2019, n. 128 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 3 settembre 


2019, n. 101, recante disposizioni urgenti per la tutela del lavoro e per la risoluzione di crisi aziendali”; 


 Decreto legislativo n. 116 del 03/09/2020 “Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che modifica la direttiva 


2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che modifica la direttiva 1994/62/CE 


sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio”; 


 Decreto legislativo n. 121 del 03/09/2020 “Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che modifica la direttiva 


1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”; 


 D.M. Ambiente 22/09/2020, n. 188 “Regolamento recante disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto 


da carta e cartone, ai sensi dell’articolo 184 - ter, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”; 


 D.M. Transizione Ecologica 27/09/2022, n. 152 “Regolamento che disciplina la cessazione della qualifica di 


rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione e di altri rifiuti inerti di origine minerale, ai sensi dell’articolo 


184-ter, comma 2 del D. Lgs. 152/2006”; 


di fonte regionale: 


 Legge Regionale n. 27 del 9 luglio 1998 concernente la disciplina regionale della gestione dei rifiuti; 


 D.G.R. 222 del 25/02/2005 “Monitoraggio delle acque sotterranee – Rilevazione dei fattori meteo-climatici e 


ideologici per il calcolo del bilancio idrico degli acquiferi”;  


 D.G.R. 239 del 18 aprile 2008 “Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’Arpa Lazio, alle 


amministrazioni provinciali e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle 


autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. Lgs. 152/06 e della L.R. 27/98”;  


 D.G.R. 516 del 18/07/2008 “Recepimento decreti commissariali n. 15 del 11/3/2005, 39 del 30/6/05, 49 del 


7/6/07, 67 del 2/7/07”; 


 D.G.R. 755 del 24 ottobre 2008 “Criteri generali riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie previste 


per il rilascio delle autorizzazioni all'esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti ai sensi 


dell'art. 208 del D. Lgs. n. 152/2006, dell’art. 14 del D. Lgs. n. 36/2003 e del D. Lgs. n. 59/2005". Revoca 


deliberazione Giunta regionale n. 4100/99 e s.m.i.; 


 D.G.R. 239 del 17 aprile 2009 "Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 755/2008, concernente l’approvazione 


dei criteri generali riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie previste per il rilascio delle 







autorizzazioni all'esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti ai sensi dell'art. 208 del D. 


Lgs. n. 152/2006, dell'art. 14 del D. Lgs. n. 36/2003 e del D. Lgs. n. 59/2005" e s.m.i.; 


 il Piano di Risanamento della Qualità dell’Aria della Regione Lazio approvato con Deliberazione del Consiglio 


Regionale n. 66 del 10/12/2009;  


 D.G.R. 34 del 26 gennaio 2012 “Approvazione delle Prime linee guida per la gestione della filiera di 


riciclaggio, recupero e smaltimento dei rifiuti inerti nella Regione Lazio”; 


 D.G.R. 536 del 15 settembre 2016 "Aggiornamento dell'Allegato 4 della D.G.R. n. 217 del 18 maggio 2012 


"Nuova zonizzazione del territorio regionale e classificazione delle zone e agglomerati ai fini della valutazione 


della qualità dell'aria ambiente in attuazione dell'art. 3, dei commi 1 e 2 dell'art. 4 e dei commi 2 e 5 dell'art. 


8, del D. Lgs. 155/2010"; 


 Deliberazione Giunta Regionale n° 5 del 17/01/2017 "DM Ambiente 26 maggio 2016, n. 141 - DGR 17 aprile 


2009 n. 239 - Aggiornamento Documento tecnico “Criteri generali per la prestazione delle garanzie finanziarie 


conseguenti al rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero rifiuti”;  


 D.C.R. n. 18 del 23/11/2018 “Approvazione dell’aggiornamento del Piano di tutela delle acque della Regione 


Lazio, ai sensi del D. Lgs. 152/06”; 


 Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio 2019-2025, approvato con Deliberazione del Consiglio 


Regionale n. 4 del 5 agosto 2020, pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regionale n. 116 del 22/09/2020; 


 D.C.R. n. 8 del 05/10/2022 “Aggiornamento del Piano di Risanamento della Qualità dell’Aria (PRQA)”; 


 D.G.R. n. 884 del 18/10/2022 “Disposizioni operative per lo svolgimento delle procedure di Valutazione di 


Impatto Ambientale”. 


DATO ATTO CHE 


il D.L. 50/22 (convertito con modificazioni dalla L. n. 91 del 15/07/2022) individua il Commissario straordinario del 


Governo per il Giubileo 2025 quale figura titolare della competenza sul procedimento in oggetto; 


PREMESSO CHE 


con Determinazione Dirigenziale n. 291 del 01/02/2018 del Servizio n° 1 “Gestione Rifiuti” – Dipartimento IV della 


CmRC (ora Dipartimento III, in seguito “Servizio 1”), la società TOI TOI ITALIA Srl (C.F. 01010760492) è stata 


autorizzata, ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., degli artt. 15 e 16 della L.R. 27/98 e della D.G.R. n. 


239/2008, alla realizzazione e all’esercizio di un impianto di gestione rifiuti non pericolosi sito in via della Magliana, 


1098 – 00148 Roma; 


TENUTO CONTO CHE 


ai sensi della Disposizione n. 1 del 23 Gennaio 2023 e dello schema di “Disciplina di dettaglio delle attribuzioni 
funzionali degli Enti avvalsi in relazione al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ex art. 208 
del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.” prot. RM1473 del 19/06/2023, citati in premessa, la Città metropolitana di Roma 
Capitale è stata individuata quale Ente avvalso e pertanto ha proseguito l’istruttoria del procedimento; 


CONSIDERATO CHE 


con nota acquisita al prot. CmRC n. 13768 del 26/01/2023 la società TOI TOI ITALIA Srl, in seguito “società”, ha 


presentato istanza di variante non sostanziale per variazioni societarie (modifica della denominazione sociale in WC 


LOC ITALIA Srl senza variazione della P.IVA e del C.F. aziendale e nomina nuovo amministratore), allegando la 


seguente documentazione: 


- modello D del 18/01/2023; 


- lettera di nomina e accettazione incarico di Direttore Tecnico del 18/01/2023; 


- dichiarazione di subentro del 18/01/2023; 


- dichiarazione dei requisiti morali e antimafia del 18/01/2023; 


- dichiarazione asseverata del 23/01/2023; 


- verbale di assemblea registrato presso l'Agenzia delle Entrate di Roma 4 il 03/01/2023 n. 109 serie 1T relativo, 


tra l’altro, al cambio della denominazione sociale; 


- visura camerale della società datata 11/01/2023 


VISTE LE SEGUENTI COMUNICAZIONI 


 prot. CmRC n. 19591 del 03/02/2023 con cui il Servizio 1 ha richiesto alla società di trasmettere delle integrazioni 


a corredo dell’istanza; 







 prot. CmRC n. 32415 del 28/02/2023 e n. 33574 del 01/03/2023 con cui la società ha presentato le seguenti 


integrazioni: nota di accompagno, assolvimento imposta di bollo, ricevuta pagamento oneri istruttori, dichiarazione 


di subentro del 06/02/2023, modulo requisiti soggettivi amministratori società, verbale del consiglio di 


amministrazione del 17/06/2020; visura camerale della società, dichiarazione asseverata del 23/01/2023, 


appendice n° 1 della polizza n° 0691413634 del 30/01/2023 rilasciata da HDI Assicurazioni, dichiarazione di 


subentro del 06/02/2023; 


 prot. CmRC n. 39202 del 10/03/2023 con cui il Servizio 1 ha richiesto alla società di trasmettere dei chiarimenti; 


 prot. CmRC n. 52993 del 31/03/2023 con cui la società ha trasmesso il documento “Decisione del socio unico 


adottata mediante consultazione scritta” del 03/11/2022 avente come ordine del giorno, tra l’altro, la nomina di 


nuovi co-amministratori e la dichiarazione di subentro datata 13/03/2023; 


 prot. CmRC n. 66275 del 26/04/2023 con cui il Servizio 1 ha preso atto della nomina degli amministratori e del 


direttore tecnico; 


CONSIDERATO CHE 


la documentazione trasmessa risulta essere idonea e sufficiente a dimostrare la sussistenza dei requisiti per la 


modifica della denominazione sociale senza variazione della P.IVA e del C.F. aziendale e che, pertanto, dall’esame 


della stessa la CMRC non ha rilevato elementi ostativi al cambio della denominazione della società da TOI TOI ITALIA 


Srl in WC LOC ITALIA Srl (C.F. 01010760492) dell’autorizzazione D.D. n° 291 del 01/02/2018 rilasciata ai sensi 


dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., degli art. 15 e 16 della L.R. 27/98 e della D.G.R. n. 239/2008; 


RITENUTO 


opportuno, per quanto sopra, procedere alla modifica della titolarità dell’autorizzazione rilasciata con D.D. n° 291 del 


01/02/2018; 


DISPONE 


per le motivazioni in premessa che qui si intendono integralmente richiamate, di modificare la denominazione sociale 


da TOI TOI ITALIA Srl in WC LOC ITALIA Srl (C.F. 01010760492) con sede legale in via Cascina Nuova n. 1 20084 


Lacchiarella (MI) dell’autorizzazione rilasciata dalla CmRC Dipartimento IV Servizio 1 con D.D. n° 291 del 01/02/2018 


per l’impianto di gestione rifiuti non pericolosi sito in via della Magliana, 1098 – 00148 Roma. 


Per quanto non modificato dal presente atto, resta fermo l’obbligo al rispetto delle condizioni richiamate nella 


Determinazione Dirigenziale n° 291/2018 e relativi allegati di cui la presente autorizzazione costituisce parte 


integrante e sostanziale. 


Il presente provvedimento sarà trasmesso alla società, alla Regione Lazio, all’ARPA Lazio, a Roma Capitale, all’ASL 


RM3, ai Servizi 1 e 2 Dipartimento III della CmRC. 


Si attesta l'avvenuto accertamento dell'insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, in attuazione dell'art. 6 bis 


della L. 241/1990 e degli artt. 6, comma 2, e 7 del D.P.R. n. 62/2013. 


I documenti e gli atti del procedimento relativi al presente provvedimento sono tutti consultabili presso l’Ufficio di 


Supporto al Commissario Straordinario di Governo per il Giubileo della Chiesa cattolica 2025 – Direzione 2 


Programmazione e Gestione dei Rifiuti a Roma. 


La presente Disposizione sarà pubblicata sul sito istituzionale di Roma Capitale nella specifica sezione “Commissario 


Straordinario di Governo per il Giubileo della Chiesa Cattolica 2025”, di cui al seguente link: 


http://commissari.gov.it/giubileo2025 e trasmessa, altresì, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri. 


Avverso la presente Disposizione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 


del Lazio nel termine di 60 giorni dalla notifica della stessa, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni, ai 


sensi del Decreto Legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recante il “Codice del Processo Amministrativo”. 


 


Il Commissario Straordinario di Governo 
per il Giubileo della Chiesa Cattolica 2025 


                                                                               Roberto Gualtieri 
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